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Cambiamento radicale e co-
stante, fiducia nel futuro e nei
rapporti personali. Rivoluzio-
necontinua.No,nonèunpro-
clamamaoista, ma la riduzio-
ne aiminimi termini dell’ana-
lisidi fineannofattadall’Apin-
dustria, Associazione piccole
emedie imprese della provin-
ciadiVeronachenel2012com-
pirà 50 anni. Sempre che non
diventi qualcos’altro, come
sembra dai problemi emersi
conlaConfapinazionale.Artu-
roAlberti, presidente di Apin-
dustria Verona sull’argomen-
to è lapidario e alla domanda;
Verona ha qualche problema
con Roma, replica: «Roma ha
qualche problema con Vero-
na».

Nel bel mezzo della crisi Al-
berti, chedell’Apièpresidente
dal maggio 2009, affermava
sarcastico che la continua
apertura di tavoli avrebbe fat-
to lavorare solamente i fale-
gnami. «Nonho cambiato pa-
rere.Lapoliticahaparlatodel-
la crisi, ma poi ad affrontarla
sul campo sono rimasti gli im-
prenditori e i rappresentanti
dichi lavora.Masiamoancora
qui. Segno che siamo stati ca-
paci di superare unmomento
incuiperlestradenonviaggia-
va nemmeno un camion per
trasportarelemerci.Siamoan-
coraqui a fare il nostro lavoro.
Adare lavoro.Vogliamoconti-
nuare a dare lavoro, a produr-
re,acrearericchezzaeadistri-
buirla sul territorio. Ma non
siamonelle condizionidi farlo
come vorremmo. Con tran-
quillità, continuità, sicurez-
za». Per farlo come vorrebbe-
ro, all’Apindustria chiedono
una cosa prima di tutto: «Tor-
nare a puntare sul manifattu-
riero.Lavoroedeconomiapro-
duttivadevonotornarecentra-
li e ricevere il riconoscimento
dielementofondamentaledel-
lo sviluppoedel benessere».
Belle parole,ma intanto i da-

tidellaCisl pubblicati ieri par-
lanodi430postidi lavoroper-
duti nel metalmeccanico e
1.200 nel marmo. «In questo
ultimo anno abbiamo avuto
un10%dellenostreaziendeas-
sociate che ha chiuso o è falli-
to. Il numero degli associati è
rimasto invariato. Significa
chesonoentrate impresenuo-
veechehannoassunto»,affer-
ma Alberti. «Come avevamo
detto nel 2008, ha resistito ed
èanchecresciuto, chiha sapu-
to innovare, investire e avere
fiducia nelle proprie capacità.
Gli ammortizzatori sociali so-
no serviti, ma per come sono
stati pensati e applicati devo-
no essere completamente ri-
formati e adattati ai tempi».

Nel 2011 le aziende di Apin-
dustria che hanno aperto pro-
cedure di crisi sono state una
decina. «Poche», affermaMa-
rio Borin, responsabile sinda-
cale dell’associazione, «per-
chégliannipeggiori sonostati
il2009eil2010.Finoasettem-
bre di quest’anno sembrava
che stessimouscendodal tun-
nel. Con la crisi dei mercati di
agosto siamo tornati indie-
tro». I settori più segnati sono
ilmarmoeil legnocherisento-
no entrambi, a parte alcune
nicchiediparticolareeccellen-
za o rivolte specialmente al-
l’export, di un declino prece-
denteal 2008.
Tornando alle considerazio-

ni generali, da quella fine

2008consideratadatadi inzio
della crisi, gli imprenditori
hanno trasferito nelle aziende
quello che era di loro proprie-
tàpersonale,compensandoal-
meno in parte la chiusura dei
rubinetti del credito. Ora quel
margine non c’è più. «Non c’è
più. Ilmondoècambiatocom-
pletamente e chi non si mette
intestacheilcambiamentode-
ve essere continuo è destinato
a subire le imposizioni di al-
tri», afferma Patrizia Patti di
Apid, ilgruppodonnediApin-
dustria Verona al quale aderi-
scono una settantina di im-
prenditrici. «In questi tre an-
ni tutto è cambiato, cambia e
cambierà. Se non si capisce
questoesenonci saràuncam-
biamento di mentalità anche
neirapporti,alloranonuscire-
mo da questa situazione di
stallo in cui per mancanza di
fiducia nessuno fa un passo e
tutto è bloccato. Non possia-
mo», sottolinea la Patti, che
operanel settoremetalmecca-
nico, «pensare di poter conti-
nuare a lavorare con pubbli-
cheamministrazionichepaga-
noa sei o settemesi o unanno
a fronte di una marginalità
estremamente compressa. I
rapporti con i sindacati non
possonopiùessereregolatico-
mese fossimonella situazione
in cui si era 30 anni fa. Il cam-
biamento deve essere conti-
nuoper raccoglieree sfruttare
lenovità».f
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